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Giorgio Napolitano con BarackObama ieri a Varsavia

gici. L’hanno interpretata Nicolas
Sarkozy e Dimitri Medvedev e ha
avuto per oggetto la Libia e il desti-
no personale di Gheddafi. La Rus-
sia, antica amica del rais libico, si
era astenuta nel Consiglio di Sicu-
rezza sulla risoluzione 1973 che ha
dato il via all’intervento Nato.
Sarkozy durante i due giorni di sum-
mit ha richiamato Mosca a rialli-
nearsi agli sforzi internazionali e ie-
ri ha ottenuto ciò che voleva.

Il viceministro russo degli Esteri,
Sergei Ryabkov, ha detto in margi-
ne agli incontri ufficiali: «Siamo
pronti ad ammetterlo, bisogna che
Gheddafi se ne vada. Riteniamo
che, con le sue azioni, il Colonnello
si sia giocato la propria legittimità».
Aggiungendo anche che i russi sono
pronti a dare il loro contributo «af-
finchè se ne vada». Per il momento
hanno esplicitato che Mosca non gli
offrirà alcun asilo politico. E alle
pressanti telefonate giunte nelle ul-
time ore dal premier di Tripoli Ba-
ghdadi al Mahmoudi ai russi, per
una mediazione con l’obiettivo di
un cessate il fuoco, Mosca risponde
annunciando una doppia missione
nei prossimi giorni, sia a Tripoli che
a Bengasi. Del resto nessun appog-
gio del G8 è stato dato alle sanzioni
verso la Siria di Assad, malviste dal-
la Russia.❖

C’è stato un breve colloquio, uno
scambio di battute che hanno fatto
molto sorridere i due protagonisti
all’insegna di una grande cordiali-
tà sancita da una calorosa stretta di
mano. Il presidente della Repubbli-
ca, Giorgio Napolitano e il presi-
dente Usa, Barack Obama, poco
prima della cena ufficiale a Varsa-
via nell’ambito del vertice dei capi
di stato e di governo dei paesi del
centro Europa, dalla Germania al-
la Bulgaria, all’Austria, all’Albania
alla Croazia e la Bosnia non hanno
in alcun modo nascosto la recipro-

ca simpatia. La cena è poi stata
un’occasione per proseguire i lavo-
ri con il contributo del presidente
americano in arrivo dal G8 appena
concluso in Francia, a Deauville.

Il presidente Napolitano, inter-
venendo su Medio Oriente, sugli
avvenimenti che stanno cambian-
do la geografia politica dei Paesi
del nord Africa e sul ruolo che l’Eu-
ropa deve svolgere, ha innanzitut-
to voluto sottolineare come la pre-
senza di Obama all’incontro abbia
ribadito l’importanza che gli Stati
Uniti e il suo presidente attribuisco-
no al rapporto con l’Europa ed al
ruolo internazionale di essa che de-
ve essere all’altezza delle sue re-
sponsablità in un mondo globaliz-
zato.

IL RUOLO DELL’EUROPA

Spetta all'Europa, ha aggiunto Na-
politano, «guardare in faccia a nuo-
ve realtà e a nuove sfide» responsa-
bilità che sorgono «dagli avveni-

menti di portata rivoluzionaria
che hanno investito il Nord Africa
e il Medio Oriente rispetto ai qua-
li stimoli importanti, e seri inter-
rogativi, ci sono stati posti dal re-
cente discorso del presidente
Obama “A Moment of Opportuni-
ty” e dalle parole dette anche a
Varsavia». Innanzitutto «è essen-
ziale che come europei anche noi
vediamo nei cambiamenti in Afri-
ca e in Medio Oriente un momen-
to di opportunità e non semplice-
mente una fonte di incertezze e
di preoccupazioni. Opportunità
per l'avanzamento della causa
della libertà e dei diritti umani
nel mondo; opportunità per un
più ricco, equilibrato e sostenibi-
le sviluppo globale». E se l’Euro-
pa è sembrata essere colta di sor-
presa e ha mostrato un innegabi-
le ritardo ora occorre la consape-
volezza che «riforme politiche e
sviluppo economico sono le due
facce che il nostro impegno deve
assumere insieme in modo con-
creto e credibile».

L’'Europa deve superare ogni
negativa tendenza dei singoli sta-
ti nazionali a ripiegare su se stes-
si, a chiudersi nei propri problemi
interni. «È il momento della lungi-
miranza, della generosità, del co-
raggio».❖
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MARCELLA CIARNELLI

TraNapolitano eObama
aVarsavia breve colloquio
e calorosa stretta dimano

Durante il vertice di Varsavia tra i
capi di Stato e di governo dell’Eu-
ropa centrale c’è stato un cordia-
le colloquio tra Barack Obama, re-
duce dal G8 e il presidente Napoli-
tano. Tra i due scambio di battute
e una calorosa stretta di mano.

mciarnelli@unita.it

Nicolas Sarkozy eAngelaMerkel

David Cameron con il direttore di Facebook Zuckerberg

PerOxfam
daG8 solo
promesse

L’'ong internazionale Oxfam ha ribattezzato il G8 di Deauville «YesNoVille» per se-

gnalare l’indecisione dei Grandi che hanno stabilito aiuti per Egitto e Tunisia ma senza

alcunvincolo, solovolontari, comegià inpassatoper l’Africa. «Mancanoancora 19miliardi

di dollari nell'aiuto allo sviluppoper raggiungere i 50promessi» nel 2009 all’Aquila.
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